
Il caso

Rosarno
TAM TAM IN RETE:

SCIOPERO. DI’ LA TUA

Montepremi • 5.781.073,03 5+ stella €

Nessun 6 Jackpot  € 117.647.992,96 4+ stella €  38.016,00

Nessun 5+1 € 3+ stella € 1.950,00

Vincono con punti 5 € 45.640,05 2+ stella € 100,00

Vincono con punti 4 € 380,16 1+ stella € 10,00

Vincono con punti 3 € 19,50 0+ stella € 5,00

Nazionale 7 63 17 35 44
Bari 22 43 3 58 27
Cagliari 57 41 2 72 59
Firenze 32 70 48 12 51
Genova 44 65 32 56 78
Milano 22 42 54 48 71
Napoli 80 49 9 3 8
Palermo 45 43 50 37 65
Roma 35 3 45 21 88
Torino 47 34 18 40 86
Venezia 43 72 37 29 55

UNA

PAROLA

SCRITTORE

lotto
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I numeri del Superenalotto Jolly SuperStar

1 30 32 45 69 83 49 89

STELLE

SABATO 9 GENNAIO 2010

10eLotto
2 3 22 32 34 35 41 42 43 44

45 47 48 49 54 57 65 70 72 80

U
na simpatica e sensibi-
le persona, un amico,
qualche tempo fa,
svuotando la cassa dei

risparmi di una vita, ha compra-
to una casetta antica in campa-
gna, circondata da un ridente
giardino. Quando può, soprattut-
to nei fine settimana, cerca la pa-
ce e i profumi nella sua deliziosa,
meritata proprietà. È arrivato al
punto di aver fretta di andare in
pensione, cioè di invecchiare,
per poter godere fino in fondo,
dalla mattina alla sera e nelle si-
lenziosissime notti, il suo piccolo
paradiso terrestre, lontano da
tutto.

Sa in cuor suo che la speranza
di invecchiare al più presto non è
un sentimento naturale. Ma se
deve scegliere tra una vita lunga
di tormenti e una più breve di
tranquilla quiescenza, lui non
sembra avere dubbi, preferisce il
meritato riposo e il godimento,
centellinato, d’ogni ora che
d’ogni giorno passa. Insomma si
sottrae alla spasmodica gara di
oggi che vede vincitore chi per
primo arriva a cent’anni. Dice a
se stesso: «Che meraviglia que-
sto giardino e questa casa, e le
magnifiche colline di fronte a
me!» Poi, buttato sulla sdraio,
chiude gli occhi e si bea dell’aria
pura e frescolina, profumata d’er-
ba.

Ho rivisto il mio conoscente
pochi giorni fa, davanti all’ingres-
so della Motorizzazione, nella ce-
mentata periferia della città. Era
contento di essere andato in pen-
sione. Abita a tempo pieno la bel-
la casa di campagna, acquistata
con il sudato gruzzolo. Tuttavia,
nel tono della voce, nelle lunghe
pause della conversazione, ho
colto un malessere. Non mi ha da-
to il tempo di parlare. Ha letto
nel mio pensiero e mi ha detto:
«Mi succede una cosa strana.
Quando non avevo niente imma-
ginavo di attraversare le foreste,
le montagne e i deserti, ora vedo
tutti i giorni le stesse vecchie mu-
ra e le stesse colline. E la notte
sempre le stelle dell’Orsa Maggio-
re!» ❖

www.unita.it

www.unita.it
Domenica 10 Gennaio 2010


